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Oggetto:       Provvedimento di annullamento in autotutela - ai sensi dell’art. 21-nonies della legge 7 
agosto 1990, n. 241 - della procedura di gara in ambito europeo per la conclusione di un 
Accordo quadro relativo all’affidamento, con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità prezzo ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 
36/2023 e ss.mm.ii., del “Servizio per il Vitto”, a sensi dell’art. 9 della Legge 26 luglio 
1975, n. 354, dei detenuti ed internati ristretti negli Istituti penitenziari per adulti della 
regione Sardegna, da svolgersi mediante l’approvvigionamento e fornitura di derrate 
alimentari necessarie al confezionamento di pasti giornalieri completi (colazione, pranzo 
e cena), conforme ai criteri ambientali minimi (CAM). 

 
IL PROVVEDITORE REGIONALE 

 
Visto il D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii recante il Codice dei Contratti Pubblici; 
Visto in particolare l’art. 108, comma 7, secondo il quale le stazioni appaltanti prevedono, nei bandi di 
gara, negli avvisi e negli inviti, il maggior punteggio da attribuire alle imprese che adottano politiche tese 
al raggiungimento della parità di genere; 
Visto l’art. 46-bis del D.lgs. n. 198/2006 che prevede l’introduzione della certificazione della parità di 
genere; 
Vista la delibera ANAC n. 145 del 9 aprile 2025; 
Visto il Decreto di indizione n- nr. 40 del 25 marzo 2025 ad oggetto “Gara europea a procedura aperta 
indetta ai sensi dell’articolo 71 del Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii., interamente 
gestita tramite sistema telematico su piattaforma ASP, finalizzata alla conclusione di un Accordo quadro 
per l’affidamento - con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior 
rapporto qualità prezzo ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., del “Servizio per il Vitto”, a 
sensi dell’art. 9 della Legge 26 luglio 1975, n. 354, dei detenuti ed internati ristretti negli Istituti penitenziari 
per adulti della regione Sardegna, da svolgersi mediante l’approvvigionamento e fornitura di derrate 
alimentari necessarie al confezionamento di pasti giornalieri completi (colazione, pranzo e cena), 
conforme ai criteri ambientali minimi (CAM), di cui al decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare D.M. 65 del 10 marzo 2020, pubblicato nella G.U n. 90 del 4 aprile 2020, suddivisa 
in tre lotti funzionali. Periodo contrattuale: ventiquattro mesi, con decorrenza dal 01/07/2025, oltre 
eventuale esercizio di opzione per dodici mesi, art. 120 comma 10 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., 
eventuale applicazione della proroga tecnica per sei mesi, art. 120 comma 11 del D.Lgs. 36/2023 e 
ss.mm.ii., nonché eventuale applicazione in diminuzione o in aumento delle prestazioni fino a 
concorrenza del quinto dell’importo del contratto, art. 120 comma 9 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.. 
 
 
 
Lotto 12 – CIG B637899EA1 
Lotto 13 – CIG B63789AF74 
Lotto 14 – CIG B63789B04C 



Vista l’istanza di annullamento della gara, prot. 869/2025, pervenuta dalla ditta LADISA SRL, P.Iva 
05282230720, partecipante alla gara soprarichiamata, con la quale viene eccepita la mancata previsione, 
nella documentazione di gara, dell’attribuzione di maggior punteggio alle imprese che adottano politiche 
tese a promuovere la parità di genere, ai sensi dell’art. 108, comma 7 del D.lgs. 36/2023; 
Vista la nota, prot. 1314.ID del 11.07.2025, con la quale il RUP, preso atto della istanza pervenuta dalla 
ditta LADISA Srl, richiede l’annullamento in autotutela della procedura di gara in oggetto; 
Visto l’art. 21-nonies della Legge 241/90 e ss.mm.ii. il quale conferisce alla Pubblica Amministrazione il 
potere di procedere all’annullamento d’ufficio qualora sussistano ragioni di interesse pubblico; 
Ritenuto necessario, al fine di garantire la legittimità e la regolarità dell’azione amministrativa, procedere 
all’annullamento in autotutela della procedura sopraindicata: 
Considerato che l’art. 108, comma 7, D.Lgs. 36/2023 prevede l’attribuzione di un punteggio premiale 
alle imprese che adottano politiche volte a promuovere la parità di genere; 
La mancata inserzione di tale clausola nella lex specialis configura violazione di legge e causa di illegittimità 
della procedura di gara; 
L’annullamento in questa fase garantisce la massima trasparenza e permette la riedizione immediata del 
bando di gara in conformità alle prescrizioni di cui all’art. 108, comma 7 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.; 
Preso inoltre atto che, pur essendo scaduto il termine di presentazione delle offerte questa stazione 
appaltante non ha ancora provveduto alla apertura delle buste tecniche ed economiche; 
 
 

DECRETA 
 

- Di accogliere l’istanza di annullamento della gara presentata dall’operatore economico LADISA 
Srl, prot. 869/2025 del 09/07/2025, ns. protocollo DAPPR17 0020313.E del 09/07/2025, come 
motivato in premessa; 
 

- Di annullare in autotutela, ai sensi dell’art. 21-nonies L.241/1990, la procedura di gara indetta 
con Decreto n. 40 del 25 marzo 2025, relativa all’Accordo quadro per l’affidamento - con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità 
prezzo ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., del “Servizio per il Vitto”, a sensi 
dell’art. 9 della Legge 26 luglio 1975, n. 354, dei detenuti ed internati ristretti negli Istituti 
penitenziari per adulti della regione Sardegna, da svolgersi mediante l’approvvigionamento e 
fornitura di derrate alimentari necessarie al confezionamento di pasti giornalieri completi 
(colazione, pranzo e cena), conforme ai criteri ambientali minimi (CAM), per assicurare il rispetto 
delle previsioni di cui all’art. 108 co.7 del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., con l’inserimento nella lex 
specialis del criterio premiale da attribuire alle imprese per l’adozione di politiche tese al 
raggiungimento della parità di genere comprovata dal possesso della certificazione della parità di 
genere di cui all’articolo 46-bis del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al 
decreto legislativo 11 aprile 2006 n. 198; 

 
- Di demandare al RUP ogni adempimento conseguente all’annullamento e alla riedizione della 

procedura di gara; 
 

- Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito del Ministero della Giustizia e 
nella piattaforma di e-procurement e di darne comunicazione all’operatore economico istante, a 
tutti i partecipanti e agli uffici competenti; 
 
 

- Di precisare che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
territorialmente competente, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nei 
termini di legge. 

 
      Il Provveditore 

 
        Domenico ARENA 

 
Cagliari, 15 luglio 2025 
 


